








INTRODUZIONE 
 
AnalisiMUD è un applicativo Access 2003 per la visualizzazione dei dati MUD, attraverso maschere che rispecchiano la 
struttura propria del MUD e del relativo tracciato record con cui Infocamere fornisce tutte le comunicazioni dopo aver ef-
fettuato l’informatizzazione. 
 
La versione AnalisiMUD2014 è stata adeguata per la visualizzazione, bonifica ed elaborazione dei MUD2015 (dati 
2014) secondo quanto previsto dal DPCM 17 dicembre 2014 e dal tracciato record Versione ““IC60.00/14” predi-
sposto da Ecocerved per la consegna delle dichiarazioni MUD alle Pubbliche amministrazioni. 
 
AnalisiMUD è un file di Access che contiene solamente le maschere e altri oggetti per consultare e visualizzare il MUD 
(attualmente la sezione interrogazioni deve essere implementata): per poter funzionare deve essere quindi “collegato” ad 
un file contenente i dati. Quelli forniti da ARPA sono convenzionalmente, ma non obbligatoriamente, denominati “Inter-
medioAAAA_PPNB.mdb” “IntermedioAAAA_PPF.mdb”, dove AAAA è l’anno di riferimento dei dati e PP è la sigla del-
la Provincia; “NB” finale sta per “Non Bonificato” (il file originale fornito da Ecocerved) mentre “F” sta per Finale e indica 
che il file è stato bonificato secondo le procedure concordate con Ispra, secondo le modalità descritte al capitolo 12 - 
“Procedure di bonifica”. 
 
AnalisiMUD viene fornito a chiunque ne faccia richiesta, con la preghiera di segnalare eventuali errori o malfunzionamen-
ti e di trasmettere eventuali aggiunte e implementazioni sviluppate da terzi (con descrizione delle modifiche e delle fun-
zionalità implementate) alla seguente mail: osservatoriorifiuti@arpalombardia.it 
 
Periodicamente verranno rilasciate nuove versioni: nella tabella nella pagina seguente “Aggiornamento versioni corrente” 
verranno evidenziate le modifiche introdotte sia nell’applicativo sia nel manuale. 
 
 
 

NOTE IMPORTANTI 
LA SEZIONE REGIONALE DEL CATASTO RIFIUTI FORNISCE GENERALMENTE DUE FILE DI DATI PER OGNI AN-
NO (E PER OGNI PROVINCIA), DENOMINATI “IntermedioAAAA_PP.mdb” E “IntermedioAAAA_PPF.mdb” 
IL PRIMO E’ QUELLO ORIGINARIO FORNITO DALLA CAMERA DI COMMERCIO E QUINDI CONTIENE LE DICHIA-
RAZIONI COSì COME TRASMESSE DAI SOGGETTI OBBLIGATI (A MENO DI ERRORI INTRODOTTI DALLA CCIAA 
IN FASE DI RIVERSAMENTO DEI DATI) 
IL SECONDO, CONTRADDISTINTO DALLA “F”, CONTIENE I DATI MODIFICATI A SEGUITO DELLE OPERAZIONI DI 
BONIFICA 
 
DURANTE LE BONIFICHE, DATO CHE IN ALCUNI CASI VENGONO PROPRIO FISICAMENTE CANCELLATI RE-
CORD O INTERE DICHIARAZIONI (CASO DELLE DOPPIE DICHIARAZIONI), SI CONSIGLIA DI CREARE DELLE 
VERSIONI DI BACK-UP DEI FILE DEI DATI 
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AGGIORNAMENTI VERSIONE CORRENTE MANUALE 
NOTA BENE: le modifiche indicate di seguito sono relative solo agli aggiornamenti effettuati sul Manuale. In VERDE il 
testo modificato rispetto alla precedente versione del manuale. E’ possibile visualizzare l’elenco delle modifiche effettua-
te sull’applicativo clic- cando sull’apposito tasto in basso a destra nel Pannello iniziale di Analisi MUD  
 
 

Ver Data Cap. Modifiche Rilevanza 

2013_4.11 20/06/2014 12 Aggiunti paragrafi bonifiche dati da 12.1 a 12.9 alta 
2013_4.12 

 
20/06/2014 

 
8 Aggiunto capitolo relativo alla sezione RAEE alta 
11 Aggiunto capitolo relativo alle Elaborazioni alta 

2013_4.13 29/09/2014 4 Aggiornata descrizione tasto cancellazione scheda Rif (4f) bassa 
11 Aggiornata sezione elaborazioni: aggiunto paragrafo 11.1 sulle que-

ry gestione e paragrafo 11.2 sulle query standard Ispra 
alta 

12 Aggiornata sezione bonifiche: aggiunto paragrafo 12.10 sulle bonifi-
che VFU e RAEE 

alta 

2013_5.00 02/02/2015 1 Aggiornata figura (aggiunta colonna n° IMB) bassa 
4, 4b Aggiornata figura (reinserito stato fisico, unificate schede gestione D 

e R, eliminato campo giacenza) 
media 

4.2 Aggiornata tabella sigle ricerca corrispondenze media 
4.4 Modificato modulo gestione ed eliminato R0 media 
9 Inserita nuova sezione relativa ai gestori rifiuti da imballaggio alta 

2013_5.06 18/02/2015 5 Aggiornata/inserita figura (tasti maschera foglio dati) bassa 
6 Aggiornata figura (tasti maschera foglio dati) bassa 
7 Aggiornata figura (tasti maschera foglio dati) bassa 
9 Aggiornata figura (tasti maschera foglio dati e report) bassa 

2014_6.03 21/12/2015 1 Aggiornata figura bassa 
2 Aggiornata figura (giacenza a rec e a smalt) bassa 
4 Aggiornata figura (giacenza a rec e a smalt) bassa 
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1 Collegamento dei dati 

  
 
 
L’applicazione si apre mostrando la maschera visibile sopra (denominata “Pannello”), tramite la quale è possibile proce-
dere alla visualizzazione delle dichiarazioni, premendo Consulta_MUD (1a), o accedere ai pannelli Elaborazioni e Stam-
pe, o a collegare un nuovo file di dati (gli “Intermedio....mdb”) 
I file ricevuti (AnalisiMUD.mdb, IntermedioAAAA_PP.mdb e MUD_VFU2007_LOMBARDIA.mdb) vanno salvati in una 
cartella del proprio computer (non è indispensabile che siano nella stessa) 
 

è possibile procedere alla consultazione premendo su Consulta (1a) 
 
all’apertura del programma o dopo aver ricollegato un file di dati, nel Pannello vengono riportati l’elenco delle 
Province presenti nel file collegato con il relativo anno di riferimento dei dati e il numero di dichiarazioni parziale 
ed totale (1b). La colonna nAA indica il numero di dichiarazioni, mentre tutte le altre colonne indicano il numero di 
schede (record) dei vari tipi indicati. nBA: numero schede RIF SP; nAUT: numero schede VFU AUT; nROT: nu-
mero schede VFU ROT; nFRA: numero schede VFU FRA; nTRA: numero schede RAEE Trattamento; nCR: nu-
mero schede RAEE Centro di raccolta; nIMB: numero schede gestori rifiuti da imballaggio; nINT: numero schede 
intermediazione; 
aprendo per la prima volta AnalisiMUD comparirà una segnalazione che avverte che l’applicazione non è in grado 
di trovare i dati e che bisogna procedere a ricollegare le tabelle: cliccando sul tasto ->MUD (1c), si apre la solita 
finestra di Windows di apri o salva file. Cercare il file dei dati da collegare (“IntermedioAAAA_PP.mdb”), selezio-
narlo e quindi premere su Apri. Dopo alcuni secondi comparirà un messaggio di procedura terminata 
allo stesso modo viene visualizzato il termine di presentazione del MUD per quell’anno (1d) (nella maschera prin-
cipale verranno evidenziate in rosso le dichiarazioni presentate dopo la scadenza); l’anno di riferimento del CER 
utilizzato (1d) (la versione attuale di AnalisiMUD è in grado di connettersi solo ai dati dal 2012 in avanti; per quelli 
fino al 2011 è necessario utilizzare la precedente versione di AnalisiMUD 3.54) 
indicatore del catalogo CER vigente per quell’anno (AnalisiMUD si imposta automaticamente su quello corretto ri-
spetto all’anno dati trovato nel file) 
indicatore del catalogo dei codici Istat delle attività produttive vigente per quell’anno (AnalisiMUD si imposta au-
tomaticamente su quello corretto rispetto all’anno dati trovato nel file) 

 
per accedere alla maschera BONIFICHE 

 
per accedere alla maschera ELABORAZIONI 

 

1a 

1b 

1c 

1d 

1a 

1b 

1d 

1c 

1e 

1e 

1f 

1f 

1g 1h 

1g 

1h 
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2 Scheda ANAGRAFICA (maschera principale) 

 
 
La maschera principale riporta tutte le informazioni contenute nel MUD presentato da ogni soggetto. E’ sostanzialmente 
divisa in una parte superiore (2a), (2b), dove sono riportate le informazioni relative alla scheda anagrafica, e una parte 
inferiore (2c), dove sono riportate tutte le informazioni riportate nelle altre schede del MUD, organizzate in una struttura 
“a schede” 

denominazione ditta e dati generali e di ubicazione dell’unità unità locale (scheda anagrafica); facendo doppio clic 
sui campi bordati in rosso (Ragione Sociale, Codice fiscale, CIU

1
) è possibile andare al MUD di una specifica dit-

ta; facendo doppio clic sul campo CodIstat viene visualizzata una finestra che riporta la descrizione completa del 
codice Istat dell’attività prevalente della ditta 
dati relativi alla sede legale della ditta, se diversi da quelli dell’unità locale (scheda anagrafica) 
 
schede del MUD (vedere oltre per i dettagli) 
 
piccolo pannello di controllo che riporta alcune informazioni “amministrative” della dichiarazione: la data di compi-
lazione (diventa rossa se presentato oltre la scadenza riportata nel Pannello iniziale; ATTENZIONE: non è signifi-
cativa ai fini di eventuali sanzioni, ma è visualizzata per necessità operative legate alle procedure di bonifica); la 
data di presentazione (diventa rossa se presentato oltre la scadenza riportata nel Pannello iniziale); se la dichia-
razione sostituisce una precedente (compare data dichiarazione sostituita); il tipo di supporto con cui è stato pre-
sentato il MUD (cartacea, con software di Infocamere o con altri software) 
per verificare se esiste dichiarazione dello stesso soggetto in banca dati MUD di altri anni; premendo sul tasto 

, come per la ricerca dell’incrocio RT-DR, si apre la maschera per agganciarsi al file dati dell’anno di interes-

se; premendo sul tasto  viene ricerca la/le dichiarazione/i riportante lo stesso codice fiscale; premendo sul ta-

sto  si aprono invece tutte le dichiarazioni contenute nella banca dati agganciata; ATTUALMENTE DISABILI-
TATO 
riquadri riportanti gli errori riscontrati e corretti rispettivamente nella Scheda Anagrafica e Riassuntiva; cliccando 
dentro si apre la “finestra zoom” di Access per consentire la completa lettura dei log riportati (cioè la registrazione 
delle modifiche effettuate) 

 

                                                           
1
 è il codice identificativo univoco che viene assegnato alla dichiarazione quando viene informatizzata nel sistema camerale e riparte da 

0000001 ogni anno e per ogni provincia: le parti della dichiarazione sono rintracciabili nelle varie tabelle proprio grazie al CIU, in accop-
piata con l’anno di riferimento e il codice Istat della Provincia di inserimento 

2a 

2b 
2d 

2c 

2a 

2b 

2c 

2d 

log 

log 

2e 

2e 
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2.1 RICERCA DI UNA DICHIARAZIONE 
Per effettuare ricerche specifiche di una dichiarazione, basta fare doppio-clic sulla casella della Ragione sociale, o del 
codice fiscale o del CIU e scegliere una voce dal menù a discesa, come nell’esempio sottostante 
 

 
 
Si può scorrere l’elenco o digitare le iniziali della ragione sociale (o del codice fiscale o del CIU) 
 

Oppure è possibile cliccare sul tasto a sinistra del campo “Ragione sociale”  per far comparire una maschera dove è 
possibile utilizzare i filtri di Access (tasto destro su un campo e scelta del filtro desiderato) o, limitatamente ai campi No-
me_RagSociale, Comune e Via è possibile fare doppio click e inserire il nome o parte del nome da ricercare 
 

 
 
Una volta individuata la riga corrispondete alla dichiarazione di interesse, è sufficiente cliccare una volta sull’intestazione 
della riga per visualizzare la dichiarazione nella maschera principale 
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3 Scheda RIASSUNTIVA 

ELIMINATA 
 

 

4 Scheda RIFIUTI SPECIALI (SP) 

 
 
La Scheda RIFIUTI è stata aggiornata con i nuovi campi introdotti dal DPCM 12 dicembre 2014. 

nella parte superiore sono mostrati il codice CER (con indicazione 
della eventuale pericolosità mediante una P rossa a fianco), la rela-
tiva descrizione e il numero progressivo della scheda. 
Cliccando sul cerchietto blu con la i  compare la descrizione com-
pleta del Cer visualizzato 
 
 
 
 
 
 
Ai lati del codice CER ci sono i tasti freccia per scorrere le varie schede RIF della dichiarazione corrente (il nume-
ro totale di schede rifiuto è riportato nel contatore sulla destra); in alternativa è possibile fare doppio clic sul codi-
ce (che per convenzione adottata è bordato in rosso) e selezionare dal menù a discesa 
 

  
 
 
nella parte inferiore, sulla sinistra e in basso, sono sempre visibili i dati quantitativi dei rifiuti e, mediante la pulsan-
tiera (4b), è possibile visualizzare i dati della scheda RIF SP corrente con i relativi pulsanti per visualizzare i mo-
duli correlati (RT, DR, RE e TE), o in alternativa i moduli Gestione (diviso in operazioni di smaltimento+recupero- 
vedi sotto - o Art. 191 - ordinanza). Le operazioni di smaltimento e di recupero sono state unificate in un'unica 
scheda, per poterle collegare direttamente alla tipologia impianto, nuovo campo presente nell’ultimo MUD (per 
una stessa scheda Rif è quindi possibile avere più schede gestione). Soffermandosi con il mouse su una casella, 
comparirà la descrizione dell’operazione. I campi di registrazione delle modifiche (log) sono però separati). 
 

 
 
per stampare la dichiarazione corrente, con i dati delle schede RIF e dei moduli Gestione: selezionando anche la 
casella a fianco verranno stampati anche i relativi moduli DR e RT (vedere paragrafo 4.4 STAMPA DICHIARA-
ZIONE) 
se indicata le presenza di moduli RT, DR, RE o TE, premendo sui pulsanti a fianco si aprono le maschere che ri-
portano i relativi dati (di seguito viene mostrato solo l’aspetto e il funzionamento di quella dei moduli DR e RT) 

4a 

4a 

4b 

4b 

4d 

4d 

4c 

4c 

log 

4e 

4f 

4g 

log R log D 
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per passare alla modalità di visualizzazione foglio dati (vedere paragrafo 4.3 VISUALIZZAZIONE FOGLIO), dove 
è possibile fare un copia e incolla in Excel di tutte le schede Rif o dei moduli 
per eliminare scheda RIF corrente. Per ogni scheda che viene eliminata, viene aggiunto il log con l’annotazione 
del progressivo Rif e relativo codice Cer che sono stati cancellati 

 
Se la cancellazione viene effettuata nell’ambito delle bonifiche per verificare la ripetizione di Cer nelle sezioni SP 
e VFU o SP e RAEE (quindi se sono aperte le query “5 - dati duplicati SP-VFU” o “5 - dati duplicati SP-RAEE”), 
allora il log di cancellazione annota anche la “motivazione” 

 
 
per visualizzare le relative tabelle contenenti tutti i dati filtrate sul CIU corrente 
 
 
 

4.1 MODULI RT-SP e DR-SP 
 

 
 
Nella finestra dei Moduli RT o DR, cliccando sul tasto  (4h) si ottiene la somma dei quantitativi parziali di tutti i 
moduli (da confrontare con il totale riportato nella scheda RIF). 

Cliccando sul tasto  (4i) si apre una finestra (vedere paragrafo e figura successivi) che mostra, se pre-
senti nel database collegato (cioè nella stessa provincia - o regione se il database collegato è regionale - dove è 
ubicata l’unità locale che si sta analizzando), i moduli corrispondenti e opposti (cioè gli RT in questo caso) relativi 
al codice CER in oggetto, provenienti dall’unità locale attualmente visualizzata nella maschera principale come vi-
sibile nell’esempio seguente “RICERCA/INCROCIO DICHIARAZIONE CORRISPONDENTE” (per non disorien-
tarsi nella barra di intestazione delle maschere viene sempre riportato il soggetto dichiarante le informazioni ripor-
tate nella maschera stessa). 
 
NOTA BENE: c’è la possibilità di trovare l’incrocio dei dati anche se l’unità locale di destinazione (o di provenien-
za) del rifiuto si trova al di fuori della provincia (o regione) di ubicazione della UL in esame. Sotto 

il tasto  visto prima si trovano altri due tasti e una casella di testo. 
 

Premendo sul tasto  (collegamento dati esterni) è possibile collegare un altro file di dati (cioè 
l’intermedioAAAA_PP della provincia/regione di destinazione o provenienza del rifiuto, che ovviamente deve es-
sere diversa da quella cui è attualmente collegato AnalisiMUD). Conclusa la procedura di collegamento nella ca-
sella di testo comparirà il nome del file cui ci si è collegati (con l’indicazione della provincia/regione), premendo il 

tasto  si effettua la ricerca della corrispondenza sui dati esterni esattamente come descritto nell’esempio di 
prima. 
 
 

4h 

4i 

4e 

4f 

4g 

log 
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4.2 RICERCA/INCROCIO DICHIARAZIONE CORRISPONDENTE 
 

 
 
La dichiarazione visualizzata nella maschera Principale è quella di APRICA S.P.A. (unità locale di via Goltara 23  
a Bergamo - BG); è stata aperta la maschera dei moduli DR del CER 200135 (4l), dove si dichiara che il rifiuto è 
stato destinato a 3 soggetti (ci sono 3 moduli DR come si nota dal contatore della maschera (4m)) ed è visualiz-

zato quello relativo al destino RELIGHT SRL (unità locale di via Lainate a Rho - MI). Cliccando sul tasto  

o  (a seconda che il destinatario sia nella stessa provincia/regione del mittente, cioè sia o meno nello stesso 
file collegato – si rimanda alla spiegazione nella pagina precedente) si apre la maschera di ricerca (“maschera 
Jolly”) che in questo caso ha trovato subito la corrispondenza: infatti riporta che tra i moduli RT del CER 200135 
della dichiarazione di RELIGHT SRL (si veda l’intestazione della maschera) sono presenti dei moduli intestati ad 
APRICA e specificatamente dell'unità locale in oggetto. 
In questo caso infatti ha trovato che quanto dichiarato da APRICA in un unico modulo DR, è stato dichiarato da 
RELIGHT suddiviso in due quantitativi, ovviamente dello stesso codice CER, ma riferiti a due diverse categorie 
AEE (erroneamente indicate nel Mud come categorie RAEE). 
 
Nella nuova versione di AnalisiMUD, data la presenza delle schede VFU e delle nuove schede RAEE, la masche-
ra di ricerca incrocio è stata modificata in modo che ricerchi le corrispondenze in tutte le tipologie di schede pre-
senti nella dichiarazione del destinatario (speciali, VFU e RAEE). 
Le ultime due colonne dell’elenco, a seconda della sezione dove è stato individuata la corrispondenza, vengono 
riportate le seguenti sigle (4q): 

 da scheda (note) 
Scheda rifiuti speciali SP  Non è mai valorizzata la colonna scheda 
Scheda veicoli fuori uso VF AUT 

ROT 
FRA 

AUT (autodemolitori) ROT (rottamatori) e FRA 
(frantumatori) a seconda della relativa sezione 

Scheda RAEE RA TRA 01 o 02 ecc (a seconda della categoria 
AEE) 
CR 01 o 02 ecc (a seconda della categoria AEE) 

TRA (impianti di trattamento) CR (centri di 
raccolta) anche se quest’ultimo non dovrebbe 
esistere come caso possibile 

Scheda gestori imballaggi IM  Non è mai valorizzata la colonna scheda 

 
Di seguito si riporta un altro esempio di ricerca con la “maschera Jolly” 

4l 

4m 

4i 

4n 4p 

4r 

4o 

4q 
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Come detto, nel caso illustrato sopra, è stata trovata subito la corrispondenza, perché nelle due dichiarazioni 
coincidono i codici fiscali utilizzati, il CER e il comune di ubicazione delle unità locali interessate (mittente e desti-
natario del rifiuto): questi sono infatti i tre parametri sui quali viene fatta inizialmente la ricerca, come riportato nel-
la casella “filtra per” (4n). Aprendo il menù a discesa è possibile diminuire l’accuratezza della ricerca, per ovviare 
a eventuali discordanze fra le due dichiarazioni. 
Ad esempio APRICA nel modulo DR potrebbe aver erroneamente riportato come comune quello della sede legale 
(supponendoli diversi) invece che quello dell’unità locale di RELIGHT: la corrispondenza sui tre parametri in que-
sto caso non ci sarebbe stata. Aprendo la finestrella è possibile diminuire progressivamente i parametri della ri-
cerca, filtrando per: 
CF, CER e COMUNE (parametri di default quando si apre la maschera di ricerca) 
CF e CER (quindi sarebbe comparsa di nuovo la corrispondenza perché CF e CER coincidono) 
CF (potrebbe esserci stato una errata compilazione della scheda RIF) 
CER (vengono visualizzate tutte le schede con il CER in questione) 
niente (cioè vengono mostrati tutti i moduli della dichiarazione del destinatario, sempre considerando il CF indica-
to nel modulo DR) 
Ricerca RS (rende possibile inserire in una casella apposita il nome o parte del nome della ditta per verificare 
comunque se è presente nel database, nel caso in cui addirittura il CF fiscale indicato nel modulo DR sia errato) 
Il tasto Copia quantità (4o) viene utilizzato nelle procedure di bonifica e riporta nel modulo RT o DR visualizzato il 
quantitativo della riga selezionata 
Le caselle filtra per RS, filtra per CF e filtra per COMUNE (4r) servono per filtrare gli elenchi della maschera delle 
corrispondenze. E’ possibile inserire  anche parte del nome o codice fiscale e premere il tasto “Filtra...” per ricer-
care tutte le ricorrenze con quella radice. Facendo doppio clic, viene riportato automaticamente il relativo valore 
preso dalla maschera “DETTAGLI”. 

I tasti  e  (4p) permettono rispettivamente di fare la somma dei quantitativi relativi alle righe selezionate 
(tenendo premuto CTRL è possibile effettuare una multiselezione) o di tutte le righe presenti nella maschera Jolly 
(utile ad esempio nei casi di moduli RE presenti nella dichiarazione del mittente, ai quali spesso corrispondono 
molteplici moduli RT del destinatario) 
 

 
 
4.3 VISUALIZZAZIONE FOGLIO DATI E STAMPA DICHIARAZIONE 

Nella scheda Rifiuti speciali, cliccando sull’apposito tasto (4e), vengono visualizzati i dati della dichiarazione in 
modalità foglio dati. Nella maschera, premendo i tati “TuttiRIF”, “TuttiRT” e “TuttiDR” vengono visualizzate rispet-
tivamente tutte le schede Rif e i moduli RT e DR, che è possibile copiare e incollare in Excel 

 

4q 
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Di seguito un esempio delle maschere TuttiRIF e TuttiRT (notare che sono aggiunti gli appositi campi Ciu, Dichiarante e 
Cer) 

 
 

 
 
 
4.4 STAMPA DICHIARAZIONE 
Cliccando su tasto Stampa dichiarazione (4c) è possibile stampare un report con i dati della dichiarazione, comprensiva 
dei moduli Gestione (SMA, REC e Art. 191 se presenti), con l’opzione di includere o meno i moduli RT e DR. 
 
Esempio di report 



MANUALE AnalisiMUD2013 5.06 

10 

  
 
 

 
 

 
 
 

Intestazione dichia-
razione 

Dati scheda RIF di 
un CER 

Elenco moduli RT (a 
sinistra) e moduli DR 
(a destra) relativi allo 
stesso CER 

Modulo/i Gestione 
(possono essere più 
di uno se sono indi-
cate diverse tipologie 
impianto) 

Riepilogo finale della 
dichiarazione con i 
totali 

Piè di pagina (indica 
la banca dati di pro-
venienza, il numero 
di pagina e la sche-
da visualizzata) 
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5 VEICOLI FUORI USO - Scheda AUTODEMOLITORI 

Dal Mud 2013 (dati 2012) sono stati eliminati il file specifico dei dati e l’anagrafica della sezione Veicoli fuori uso (VFU), e 
conseguentemente le schede VFU sono state integrate alle altre nello stesso file (mantenendo le tabelle specifiche VC, 
VD, ecc.). 
 
Le schede relative alle sezioni Autodemolitori, Rottamatori e Frantumatori sono molto simili, anche se con qualche pecu-
liarità che rispecchia ovviamente i contenuti della modulistica. 
 
In tutte comunque, per accedere alle maschere riportanti i dati dei vari moduli (RT_VEIC,DR_VEIC,TE_VEIC e 
GEST_VEIC), si utilizzano le stesse procedure: 
 
 

  
 

 
per i moduli RT_VEIC (Rifiuto Ritirato da Terzi Veicoli Fuori Uso) si deve premere o il pulsante “Moduli RT_VEIC” 

per visualizzare tutti i moduli della dichiarazione, oppure sulla relativa casella  per aprire quelli del codice cor-
rispondente (se esistono) 
 

 
 
per i moduli DR_VEIC (Destinazione Rifiuti Veicoli Fuori Uso) si deve premere o il pulsante “Moduli DR_VEIC” 

per visualizzare tutti i moduli della dichiarazione, oppure sulla relativa casella  per aprire quelli del codice cor-
rispondente (se esistono) 
 

 

5a 

5c 

5b 

5d 

5a 

5b 

5e 

5f 

5g 
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per accedere ai moduli TE_VEIC (Trasportatori Veicoli Fuori Uso) si deve premere o il pulsante “Moduli 

TE_VEIC” per visualizzare tutti i moduli della dichiarazione, oppure sulla relativa casella  per aprire quelli del 
codice corrispondente (se esistono) 
 

 
 
 
per accedere ai moduli GEST_VEIC (Gestione Veicoli Fuori Uso) si deve premere sul pulsante “GEST_VEIC” e 
poi selezionare la scheda di interesse (D Smaltimento, R recupero, Art. 191 smaltimento in ordinanza). 

 

 
 
 

per stampare la dichiarazione corrente, con i dati delle schede RIF e dei moduli Gestione: selezionando anche la 
casella a fianco verranno stampati anche i relativi moduli DRV e RTV 

 
per visualizzare le relative tabelle contenenti tutti i dati filtrate sul CIU corrente 

 
per passare alla modalità di visualizzazione foglio dati, dove è possibile fare un copia e incolla in Excel di tutte le 
schede Rif o dei moduli 
 
 

5.1 VISUALIZZAZIONE FOGLIO DATI E STAMPA DICHIARAZIONE 
Nella scheda VFU, cliccando sull’apposito tasto (5g), vengono visualizzati i dati della dichiarazione in modalità fo-
glio dati. Nella maschera, premendo i tati “TuttiRIF”, “TuttiRT” e “TuttiDR” vengono visualizzate rispettivamente 
tutte le schede Rif e i moduli RT e DR, che è possibile copiare e incollare in Excel 

 

5d 

5c 

5e 

5f 

5g 
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6 VEICOLI FUORI USO - Scheda ROTTAMATORI 

 

 
 
 
 
 

7 VEICOLI FUORI USO - Scheda FRANTUMATORI 
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8 RAEE 

Dal Mud 2013 (dati 2012) è stata inserita la sezione RAEE, relativa ai rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche, 
suddivisa tra scheda TRA (impianti di trattamento) e CR (centri di raccolta). 
 
In analogia alla sezione VFU Veicoli fuori uso, in AnalisiMUD sono state implementate le due specifiche sezioni che ven-
gono visualizzate se nella dichiarazione sono presenti i dati relativi. La struttura è simile a quella dei VFU: i dati sono vi-
sualizzati suddivisi come previsto dalla modulistica, sulla base delle 10 categorie AEE (apparecchiature elettriche ed 
elettroniche), anche se erroneamente nella modulistica vengono indicate come “Categorie RAEE”. 
 
 

 
 
L’organizzazione dei dati e le funzioni per visualizzare i vari moduli sono analoghe alla sezione VFU, rispettando ovvia-
mente la modulistica del DPCM. 
 

categoria AEE di appartenenza. NOTA BENE: i dati relativi ad ogni CER sono appunto suddivisi a seconda della 
categoria AEE di appartenenza, per cui visualizzando le varie categorie, è normale trovare ripetuti i medesimi 
CER nelle tre sezioni della scheda (RAEE ritirati da terzi domestici e professionali e RAEE prodotti in UL). Per lo 
stesso motivo, è usuale che, nella ricerca delle dichiarazioni corrispondenti da produttore a impianto (vedi par. 4.2 
Ricerca/incrocio dichiarazione corrispondente), nel caso di 
RAEE, il quantitativo totale dichiarato nel MUD del produttore 
sia suddiviso nel MUD dell’impianto in più categorie AEE 
Facendo doppio-clic sulla casella della categoria, è possibile 
visualizzare l’elenco delle categorie presenti nella dichiarazio-
ne e selezionare quella di interesse.  

 
 
La scheda CR - Centri di raccolta è sostanzialmente simile alla precedente, con le differenze riscontrabili nella modulisti-
ca. 
 
 

8a 

8a 
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9 Scheda IMB – GESTORI RIFIUTI DI IMBALLAGGIO 

Dal Mud 2014 (dati 2013) è stata inserita la sezione IMB, relativa ai gestori rifiuti da imballaggio. 
 
In analogia alla sezione VFU Veicoli fuori uso e RAEE, in AnalisiMUD è stata implementata la specifica sezioni che viene 
visualizzata se nella dichiarazione sono presenti i dati relativi. La struttura è simile a quella dei VFU e RAEE: i dati sono 
visualizzati suddivisi come previsto dalla modulistica. 
 

 
 
 

rifiuti ritirati provenienti dal circuito CONAI 
 
rifiuti ritirati NON provenienti dal circuito Conai (EXTRA Conai) 
 
rifiuti prodotti, con eventuale dettaglio, per il 150104, della suddivisione tra imballaggi in alluminio e in acciaio.  
 
per stampare la dichiarazione corrente, con i dati delle schede e dei moduli Gestione: selezionando anche la ca-
sella a fianco verranno stampati anche i relativi moduli DR e RT. 
 
per passare alla modalità di visualizzazione foglio dati, dove è possibile fare un copia e incolla in Excel di tutte le 
schede Rif o dei moduli  
 

Premendo i relativi pulsanti (RT, DR, TE) si apre la maschera che riporta i dati relativi allo specifico Cer 

9a 9c 

9a 

9b 

9c 

9a 

9d 
9e 

9d 

9e 
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10 Scheda INT - INTERMEDIAZIONE 

 
 
 

elenco dei rifiuti intermediati; usare i tasti freccia per scorrere l’elenco o fare doppio clic per scegliere dall’elenco 
completo 
quantitativo intermediato 
 
numero di moduli UO e UD (Unità di Origine e Unità di Destinazione). Premendo i relativi pulsanti si apre la ma-
schera che riporta i dati specifici (uguale alla maschera dei moduli RT e DR 

10a 

10c 

10a 

10b 

10b 

10c 
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11 Stampe 

DA COMPLETARE/AGGIORNARE 
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12 Elaborazioni 

Premendo su Elabora nel pannello principale, si apre la maschera di gestione delle elaborazioni, dove sono state imple-
mentate alcune delle query più utilizzate per l’estrazione/elaborazione dati. 
Attualmente sono state presenti solo quelle base per l’estrazione di tutti i dati da tutte le dichiarazioni. 
 

 
 
 

scegliere la query dall’elenco appropriato: quelle senza prefisso sono relative alla sezione Rifiuti Speciali (SP), 
quelle con prefisso VFU estraggono i dati dalla sezione Veicoli Fuori Uso (VFU),mentre quelle con prefisso RAEE 
estraggono i dati dalla sezione Rifiuti da Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche (RAEE). Nella restituzione dei 
dati, la seconda colonna indica comunque sempre la provenienza dei dati 
 
scelta la query, in basso vengono visualizzate la descrizione della query (in blu), ed eventuali particolarità o at-
tenzioni (in rosso) 

 
scelta la query, premere sul tasto “Apri” corrispondente per visualizzarla. Come indicato in basso nella finestra, 
facendo doppio-clic sul CIU si apre la dichiarazione corrispondente; facendo doppio-clic sull’intestazione della ri-
ga si apre la dichiarazione corrispondente al CER specifico (ove possibile, quindi solo per sezione rifiuti speciali). 
Facendo doppio-clic sul CER si apre maschera con descrizione completa del Codice Rifiuto 

 
Rifiuti prodotti al netto produzione fuori UL: questa particolare categoria di query (solo per la sezione SP) suddivi-
se i quantitativi indicati nella colonna “fuoriUL” a seconda dei comuni indicati nei rispettivi moduli RE 

 
 

 
 
 
 

12a 

12a 

12b

12b 

12c 

12c 

12d 

12d
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Interrogazioni con selezione CER: nella scheda “CER” è possibile effettuare delle estrazioni dati selezionando 
uno o più codici CER di interesse. Prima è necessario selezionare i CER nell’apposita finestra; poi, dopo aver se-
lezionato la query desiderata nell’elenco (11f), basta cliccare su “Apri” e verranno visualizzati i risultati già filtrati 
per i CER selezionati 

 
12.1 Gestione 
Nelle query che estraggono i dati dei moduli Gestione delle tre sezioni, è possibile eventualmente selezionare una o più 
operazioni di smaltimento e/o recupero, per estrarre unicamente i rifiuti e relativi moduli gestioni dove è indicato un quan-
titativo maggiore di 0, per la/le operazioni indicata/e. Normalmente è preimpostato l’operatore logico “or” (per cui 
nell’esempio di seguito verranno visualizzati i rifiuti dove è stata effettuata l’operazione D10 o R1; oppure è possibile im-
postare l’operatore logico “and” per ricercare invece quei rifiuti ove sono state indicate contemporaneamente tutte le ope-
razioni selezionate (ad esempio D8+D9). 
 

 
 

 
12.2 QUERY STANDARD ISPRA 
Le query standard ISPRA sono state realizzate in modo che estraggano automaticamente i dati dalle tre sezioni, secon-
do gli ultimi criteri fissati da ISPRA, sia in termini di condizioni (esclusione dei rifiuti di cui ai Cer 17 non pericolosi), sia in 
termini di aggregazione dei dati (estrazione per provincia, attività economica e codice CER) 
 

 
 
 

12e 
12f 

12e 

1) Tasto per crea-
zione tabelle di ap-
poggio 

Elenco province dati 
contenuti nelle tabel-
le di appoggio 

2) Scelta dettaglio 
estrazione 
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PROCEDURA 
1) Premere sul tasto “1) CREA TABELLE APPOGGIO DATI”: vengono create delle tabelle di appoggio (sono tre, 

una per ogni sezione), al fine di velocizzare le successive estrazioni. Nel riquadro a fianco viene indicata la/le 
provincia/e dei dati contenuti nelle tabelle. La creazione delle tabelle può durare anche qualche minuto 

2) Al termine, selezionare il dettaglio estrazione dati: se il file a cui si è agganciati (e per il quale sono state 
generate le tabelle di appoggio) è quello REGIONALE, è possibile estrarre i dati suddivisi comunque per 
provincia (Dettaglio provinciale, con indicazione del codice Istat e del nome della provincia) oppure a livello 
regionale (Dettaglio Regionale). Nel caso il file sia invece provinciale, si otterranno gli stessi dati 

3) Estrarre le tre query dalle tre sezioni: nel caso della sezione SP sono già abilitate le due opzioni per NON 
includere i rifiuti non pericolosi dei Cer 17 e per NON considerare eventuali quantitativi prodotti se 
contemporaneamente è dichiarato anche un quantitativo ritirato da terzi. E’ possibile desezionare le due opzioni 
PRIMA di lanciare la query 2a). Di seguito un esempio dell’estrazione dalle tre diverse sezioni: nelle prime 
colonne sono riportati la Regione dichiarante, la sezione MUD, l’anno di riferimento e la Provincia. I risultati 
delle query si possono copiare e incollare incolonnare in excel, per eventuali utleriori elaboraizoni o stampe. 

 

 
 

 
 

 
 
 
4) Scegliendo al punto due l’opzione “Riepilogo provinciale”, è possibile ottenere una riga unica per provincia 

riportante tutti i totali relativi alle varie sezioni, secondo il precedente formato di ISPRA (totali non pericolosi e 
pericolosi per le tre sezioni, totale rifiuti Cer non determinato e totali Cer non pericolosi e pericolosi con Attività 
economica Istat non determinata per le tre sezioni 
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13 Procedure di bonifica 

Premendo su Bonifiche nel pannello principale, si apre la maschera per l’effettuazione delle bonifiche, raggruppate per le 
varie schede (SP, VFU e RAEE). 
 

 
 
 
Di seguito si procede ad una descrizione di tutte le bonifiche. 
 
 
13.1 Ricerca Dichiarazioni Sostituite (ex 0011) ISPRA 6 
Nella tabella AA esiste un campo denominato "annulla_e_sostituisce" che quando valorizzato a "1" individua le dichiara-
zioni che sono sostitutive già per la CCIAA (in aggiunta c'è campo "data_comunicazione_sostituita" dove viene indicata 
la data della comunicazione sostituita). Spesso non viene cancellata la dichiarazione che vanno a sostituire. 
Con questa procedura si evidenziano tali dichiarazioni e si ricercano eventualmente quelle da cancellare. 
 
1 - premere sul tasto "a) Crea tabella origine" che genera la tabella di appoggio (rispondere "SI" ai messaggi che com-
paiono) 
2 - aprire la maschera di lavoro premendo sul tasto "b) Apri maschera 0011" 

 
 
3 - in tale maschera facendo doppio clic sulla cella "CIUProv" viene aperta la dichiarazione "0011" 
4 - nella maschera che si apre, avanzando o indietreggiando di una dichiarazione, potrebbe essere trovata una dichiara-
zione identica, che è quella che dovrebbe essere cancellata 
5 - dopo aver fatto i controlli del caso (data presentazione, differenze, ecc.) copiare o trascrivere il CIU della dichiarazio-
ne da cancellare nella maschera precedente "mb_0011" sotto la colonna "CIUProv_Err" 
6 - dopo aver identificato tutti i CIU errati, sempre uno alla volta, fare doppio clic su i CIUProv_Err, e il CIU della dichiara-
zione da cancellare e da mantenere vengono ricopiati nella maschera m_BONIFICA. ATTENZIONE: i CIU errati vengono 
salvati in una tabella temporanea: se si rigenera la tabella di appoggio (punto 1) verranno cancellati 
7 - per cancellare la dichiarazione premere su "c) Cancella" e confermare ai due messaggi di allerta 
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8 - la cancellazione di cui al punto 6 può essere effettuata anche appena viene individuata una dichiarazione doppia 
 
Casi particolari 
- se CIUProv e CIUProv_Err coincidono, non permette la cancellazione 

 
- se i codici fiscali delle due dichiarazioni non coincidono avverte del probabile errore quando si scrive il CIU da cancella-
re nella maschera mb_0011 

 
- se CIUProv_Err è già stato cancellato non effettua la cancellazione 
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13.2 Ricerca Dichiarazioni Duplicate ISPRA 7 
Effettuando delle query sulla base di Ragione sociale, Via, Codice Fiscale e Quantità dichiarate  si evidenziano eventuali 
dichiarazioni duplicate (dove compare almeno un Cer in comune, oltre all'anagrafica) 
Dopo la verifica della dichiarazione, si procede alla cancellazione del duplicato. 
 
 
1 - premere sul tasto "a) Crea tabella origine" che genera la tabella di appoggio (rispondere "SI" ai messaggi che com-
paiono) 
2 - premendo sul tasto "b1) RagSoc Via CF Quantità" compare il report da stampare con l'elenco delle dichiarazioni dop-
pie secondo i 4 parametri, e cominciare ad individuare eventuali corrispondenze, controllando numero totale schede Rif, 
Cer e quantitativi, tra le due dichiarazioni identificate dal CIU (a volte sono più di due) 

 
3 - aprire la corrispondente maschera di lavoro premendo sul tasto "b2) RagSoc Via CF Quantità" 

 
4 - in tale maschera facendo doppio clic su una cella della colonna "CIU" o "CIU1" viene aperta la dichiarazione che ha 
in comune  i 4 parametri, RagSoc Via CF Quantità, con quella riportata sulla stessa riga. La dichiarazione viene aperta al 
Cer specifico dove è stato fatto il doppio clic. Se il numero di schede Rif è differente, cliccando sul tasto "Completa" ven-
gono visualizzati anche i Cer che non sono in comune fra le due dichiarazioni. Effettuare i consueti controlli anche trami-
te la ricerca dei Mud dei destinatari (o mittenti) dei rifiuti. Prima di passare al record successivo, ricordarsi di premere su 
"Normale" 

 
5 - si individuano 4 casi possibili per la verifica/cancellazione di dichiarazione doppie (fatte salve diverse considerazioni): 
a - nel caso di dichiarazioni che hanno in comune anche data e n° allegati (SR) si procederà all'eliminazione di quella 
con CIU minore 
b - nel caso di dichiarazioni in cui coincide la data ma il n° allegati (SR) è diverso si procederà alla cancellazione di quel-
la con minor numero di schede 
c - nel caso di dichiarazioni in cui coincide il n° allegati (SR), ma la data è diversa si procederà all'eliminazione di quella 
con data più vecchia 
d - nel caso di dichiarazioni con date e n° di allegati diversi si utilizzeranno interrogazioni incrociate sui quantitativi me-
diante i moduli DR-RT 
6 - una volta individuata la dichiarazione da cancellare, sul report stampato tirare una barra diagonale sulla dichiarazione 
errata: è possibile procedere subito alla cancellazione, oppure individuare tutte le dichiarazioni da cancellare, da segnare 
sempre sul report, e poi cancellarle in sequenza 
7- per cancellare la dichiarazione, cliccare sull'etichetta rossa "CIU/CIU1" corrispondente nella maschera di lavoro. In tal 
modo automaticamente viene ricopiato, nella maschera m_BONIFICA,  il CIU della dichiarazione da eliminare nella ma-
schera precedente "mb_0011" sotto la colonna "CIU_Errata" e il CIU della dichiarazione corretta sotto la colonna "0011". 
Poi premere su "c) Cancella dichiarazione " e confermare ai due messaggi di allerta 
8 - terminata la prima fase, il file andrà nuovamente verificato come segue 
9 -  premere sul tasto "(Cancella le tabelle)" che aggiorna le tabelle 
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10 -  premere sul tasto "a) Crea tabella origine" che genera la tabella di appoggio (rispondere "SI" ai messaggi che com-
paiono 
11 - premendo sul tasto "c1) Via CF Quantità" compare l'elenco delle dichiarazioni doppie secondo i 3 parametri.  
12 - aprire la maschera di lavoro premendo sul tasto "c2) Via CF Quantità" 
13 - in tale maschera facendo doppio clic sulla cella "CIU" o "CIU1" vengono aperte le singole  dichiarazioni che hanno in 
comune  i 3 parametri:  Via CF Quantità. 
14 - di seguito si riportano i casi possibili per la verifica/cancellazione di dichiarazione doppie: 
a - nel caso di dichiarazioni che hanno in comune data e n° allegati (SR) si dovà verificare la presenza di un errore di 
spaziatura e/o punteggiatura e in tal caso si procederà alla cancellazione della dichiarazione; se invece le Rag.Soc. risul-
tano essere effettivamente diverse si manterranno entrambe le dichiarazioni; 
b - nel caso di dichiarazioni che hanno in comune data ma il n° allegati (SR) è diverso si procederà all'eliminazione della 
dichiarazione con minor numero di allegati; 
c - nel caso di dichiarazioni in cui coincide il n° allegati (SR), ma la data è diversa si procederà all'eliminazione di quella 
con data più vecchia; 
d - nel caso di dichiarazioni con date e n° di allegati diversi si utilizzeranno interrogazioni incrociate sui quantitativi me-
diante i moduli DR-RT 
15 - per cancellare la dichiarazioni doppie procedere come per la query precedente (punti 6-8)   
16 -  premere sul tasto "(Cancella le tabelle)" per aggiornare le tabelle 
17 -  premere sul tasto "a) Crea tabella origine" che genera la tabella di appoggio (rispondere "SI" ai messaggi che com-
paiono 
18 - premendo sul tasto "d1) RagSoc Via Quantità" compare l'elenco delle dichiarazioni doppie secondo i 3 parametri.  
19 - aprire la maschera di lavoro premendo sul tasto "d2) RagSoc Via Quantità" 
20 - in tale maschera facendo doppio clic sulla cella "CIU" o "CIU1" vengono aperte le singole  dichiarazioni che hanno in 
comune  i 3 parametri:  RagSoc Via Quantità. 
21 - di seguito si riportano i casi possibili per la verifica/cancellazione di dichiarazione doppie: 
a - nel caso di dichiarazioni che hanno in comune data e n° allegati (SR) ed in cui si individua  la presenza di un errore di 
trascrizione del CF, si procederà all'eliminazione della dichiarazione contenente l'errore;  se invece si rileva il CF in una 
dichiarazione e PIVA nell'altra si manterranno entrambe le dichiarazioni; 
b - nel caso di dichiarazioni che hanno in comune data ma il n° allegati (SR) è diverso si procederà all'eliminazione della 
dichiarazione con minor numero di allegati; 
c - nel caso di dichiarazioni in cui coincide il n° allegati (SR), ma la data è diversa si procederà all'eliminazione di quella 
con data più vecchia; 
d - nel caso di dichiarazioni con date e n° di allegati diversi si utilizzeranno interrogazioni incrociate sui quantitativi me-
diante i moduli DR-RT 
22 - per cancellare la dichiarazioni doppie procedere come per la query precedente (punti 6-8) 
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13.3 Ricerca Dichiarazioni Duplicate (CF-Comune) ISPRA 7bis 
Vengono visualizzate tutte le dichiaraizoni con stesso codice fiscale e stesso comune. 
E' possibile verificare i dati principali (indirizzo, numero rifiuti, quantitativi totali) per individuare eventuali reali doppie di-
chiarazioni 
 
1 - premere sul tasto "a) Crea tabella origine" che genera la tabella di appoggio (rispondere "SI" ai messaggi che com-
paiono) 
2 - premendo sul tasto "b) CF Comune" compare maschera che mostra i raggruppamenti trovati (sulla base di CF e Co-
mune), relativo numero di dichiarazioni raggruppate e, nella sottomaschera, i dati riassuntivi delle singole dichiarazioni 
3 - scorrendo le informazioni contenute nella sottomaschera, verificare i dati principali, ad esempio via, schede compilate 
e numero rifiuti dichiarati, quantitativi totali, per verificare se trattasi effettivamente o meno di dichiarazione duplicata. Da 
verificare comunque anche gli altri dati facendo doppio clic sul CIU corrispondente 
 
Esempio di dichiarazioni riferiti a due UL diverse - vedi indirizzi - e quindi da mantenere entrambe 

 
 
Esempio di dichiarazioni riferite a stessa UL - vedi indirizzi - ma numero di schede Rif diverse: dai campi TOTinUL, TOT-
daTerzi e TOTTrasportato si può dedurre che una sia per l'attività di trasporto rifiuti e l'altra come produttore, e quindi da 
mantenere entrambe 

 
 
4 - se vengono individuate due dichiarazioni duplicate, fare doppio-clic sulla colonna "Err" della riga di quella da cancella-
re,e quindi doppio-clic sulla colonna "OK" di quella da tenere 

 
 
5 - i CIU vengono copiati nelle corrispondenti caselle per la cancellazione della maschera m_BONIFICHE 
6 - premere su "c) Cancella dichiarazione " e confermare ai due messaggi di allerta 
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13.4 Verifica CF ISPRA 11 
Vengono individuate le dichiarazioni che presentano errori nel codice fiscale (assenza, lunghezza errata e/o errore for-
male). In ogni caso la colonna “corretto?” riporta “0” se il CF non è corretto 
Con tale query è possibile anche correggere il REA e la Ragione Sociale. 
Per le correzioni utilizzare il portale on line "Telemaco" (o altri sistemi di consultazione del Registro imprese) oppure col-
legarsi al DB dell'anno precedente, se bonificato, e ricercare l'anagrafica corrispondente 
 
1 - premere sul tasto "a) Nella AA" che genera la maschera di lavoro. Il campo "Lungh" mostra la lunghezza del Codice 
Fiscale (che deve essere 11 o 16) e il campo "corretto?" mostra 0 per i CF comunque errati (la maschera è filtrata sui 
valori pari a 0) 

 
 
2 - per correzione tramite dati anno precedente: collegare il Db dell'anno precedente mediante il tasto in fondo alla ma-
schera m_BONIFICHE. 

 
 
Poi facendo doppio clic sulla Ragione Sociale si apre anagrafica dell'anno precedente con finestra di filtro preimpostata 
sul nome della ditta: ricercare solo per parte del nome (ad esempio se viene mostrato "MARIO ROSSI E FIGLI SPA" ri-
cercare solo per "MARIO ROSSI") e premere OK. Ripetere il filtro in caso di risultati nulli o filtrare successivamente per 
comune e/o via in caso di risultati numerosi. Nel caso riportato, si può notare che è stato recuperato il codice fiscale co-
retto, da riportare nell’anno corrente 

 
 
4 - in alternativa, utilizzare strumenti tipo "telemaco" o simili 
5 - modificare nella maschera di lavoro il CF (se necessario anche RagSoc o REA). Viene visualizzato il messaggio di 
modifica nell’apposito campo DescrErrore, e il campo “corretto?” cambia in”-1” 
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13.5 Bonifica codice Istat Attività ISPRA 14 
Vengono individuate le dichiarazioni che presentano il codice Istat attività prevalente che non sono riconosciuti (o perché 
sbagliati, o perché della versione sbagliata rispetto alle indicazioni di compilazione del Mud) 
Non è possibile utilizzare la correzione automatica perché il codice ATECO 2007 è stato utilizzato per la prima volta 
 
1 - premere sul tasto "a) Elimina spazi iniziali" che elimina automaticamente gli spazi iniziali nei codici Istat (basta clicca-
re solo la prima volta, le volte successive non è più necessario) 
2 - premere sul tasto "b) Visualizza inesistenti" che visualizza le dichiarazioni che hanno il codice Attività Istat non rico-
nosciuto (manca infatti il testo nel campo “descrizione” 
3 - procedere alla correzione manuale di quelli rimanenti (verificando ad esempio su Telemaco), facendo il doppio clic sul 
CIU e correggendo direttamente nella maschera principale. Dato che non è possibile correggere automaticamente, è 
possibile utilizzare il campo “Tot_inUL(kg)”, che riporta il totale prodotto in UL, come valore indicativo per porre un limite 
ai codici Istat da correggere (almeno in prima battuta). 
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13.6 Codici errati ISPRA 41 
Individua e corregge in modo semi-automatico le schede RIF-SP che presentano codice rifiuto errato. Verifica e agisce 
solo sulla sezione rifiuti speciali dato che è l'unica che può essere compilata manualmente (produttori rifiuti che utilizzan-
do scheda semplificata) 
 
1 - premere sul tasto "a) Apri Maschera correggi CER" 
2 - nella maschera in basso, se il codice appartiene al Cer 97, appaiono i codici di trasposizione dai codici CER del 97 ai 
codici CER del 2002 
3 - premere sul tasto "m_AA_AB" per aprire la dichiarazione corrispondente e verificare (anche mediante controlli con i 
moduli RT/DR) la correttezza del codice 

 
 
4 - una volta individuato il codice selezionarlo nel menù a tendina "CER CORRETTO" nella maschera "Correggi CER" e 
premere "Aggiorna i codici" 

 
 
5 - vengono corretti i CER nelle tabelle BA, BB, BC (eventualmente BD e BE se presenti) e viene aggiornata la masche-
ra "Correggi CER" 
 

Stesso 
quantitativo 
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13.7 Assenza unità ISPRA 16 
Individua le dichiarazioni con unità di misura mancanti nelle schede Rif (BA), nei moduli RT e DR (BB), nei moduli RE 
(BC), moduli Gestione (BD e BE) 
 
1 - premere sul tasto "a) BA" (vedi anche punti 3 e 4), "b) BB", "c) BC", "d) BD", "e) BE" per aprire le maschere foglio dati 
che visualizzano le corrispondenti tabelle che visualizzano i record dove almeno una unità di misura è mancante 
2 - cliccando sul CER si apre la dichiarazione alla scheda RIF corrispondente, dove verificare ed effettuare le correzioni 
del caso (individuando ad esempio la corrispondenza tra i quantitativi riportati nella scheda Rif e nei moduli RT/DR). A 
seconda della query, sarà necessario visualizzare il/i modulo/i corrispondenti 
3 - è possibile effettuare correzioni automatiche UNICAMENTE sulla BA, premendo il tasto "a1) Correzioni automatiche"  
4 - terminata la procedura automatica, sia che siano state apportate correzioni o meno, cliccare sul tasto "a2) (cancella 
le tabelle di appoggio)" 
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13.8 Diversità UM nella BA ISPRA 18 
Individua le schede RIF per cui probabilmente c'è l'unità di misura differente fra prodotto in UL o ricevuto da terzi e desti-
nato a terzi oppure è sbagliato di un ordine di grandezza  - pari a 1000,100, 10 -  il quantitativo 
 
1 - premere sul tasto "a) Apre maschera ordini grandezza" che genera la tabella di lavoro 
2 - nella maschera di lavoro le colonne "opsUL" e "opsDaTerzi" individuano i probabili errori di ordine di grandezza del 
quantitativo dichiarato (prodotto in UL/ricevuto da terzi e destinato a terzi), cioè i casi nei quali il quantitativo è identico a 
meno di un fattore 1000 (caso comune di un quantitativo in tonnellate e l’altro in kg), 100, o 10 
3 - in tale tabella facendo doppio clic sul CER, si apre la dichiarazione alla scheda RIF corrispondente 

 
 
4 - analizzare (e successivamente correggere) le schede RIF incongruenti nelle unità di misura, verificando la corrispon-
denza tra i quantitativi riportati nella scheda Rif e nei moduli RT/DR  
5 - una volta corrette le dichiarazioni in tale maschera premere sul tasto "b) Apre maschera Q diverse" che genera la ta-
bella di lavoro in cui si evidenziano le dichiarazioni con quantitativi diversi tra DR/RT/produzioneUL. Le colonne %UL e 
%UL+GIAC è calcolato il rapporto fra la quantità prodotta in UL (ed eventualmente quella in giacenza) e la quantità de-
stinata a terzi: se è possibile rilevare un errore di grandezza paragonabile a 1000, 100 o 10 è meglio verificare 

 
 
6 - verificare mediante interrogazioni incrociate q.tà prodotte e moduli DR/RT 
 
 



MANUALE AnalisiMUD2013 5.06 

32 

13.9 Diversità UM tra BA e BD/BE ISPRA 18 
Seleziona le schede RIF dove probabilmente c'è unità di misura errata o è sbagliato ordine di grandezza) fra la scheda 
RIF (sia ritirato da terzi che produzione) e i moduli gestione 
 
1 - premere sul tasto "a) Apre maschera" 
2 - sono riportati, dopo i dati iniziali (Cer, Ditta, ecc) le colonne con i quantitativi indicati nella scheda Rif (inUL, fuoriUL, 
aTerzi, daTerzi), le colonne %daT e %Prod, che rappresentano rispettivamente la differenza percentuale fra il quantitati-
vo totale gestito (cioè la somma di tutti i quantitativi indicati nel modulo gestione, riportato sotto la colonna G) con il quan-
titativi ritirato da Terzi e quello prodotto in Ul, ovviamente per il Cer considerato. Il quantitativo gestito (colonna G) è an-
che riportato suddiviso sotto le due colonne totD e totR, rispettivamente come somma delle operazioni di smaltimento e 
somma delle operazioni di recupero 
3 - la query è ordinata in senso decrescente sulla colonna %daT: dove si trovano i valori più alti (soprattutto se multipli di 
10, 100, 1000), probabilmente c'è stato errore di um o nel modulo gestione o nella scheda Rif 
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13.10 Bonifiche VFU, RAEE e IMB 
Le query di bonifica sulle sezioni VFU e RAEE sono meno articolate, data anche la diversa strutturazione di queste se-
zioni rispetto a quella dei rifiuti speciali (SP). 
In particolare, per entrambe le sezioni, le query 1 verificano la congruenza, nei moduli DR, del quantitativo totale destina-
to a terzi con la somme dei relativi quantitativi suddivisi per operazione. 
Le query 2 verificano i quantitativi totali destinati a terzi dichiarati per ogni Cer rispetto alla somma dei quantitativi dei 
singoli moduli DR e le query 3, analogamente per i rifiuti ricevuti da terzi e la somma dei moduli RT. 
La query 4 per i VFU ricerca eventuali Cer e quantitativi duplicati fra le tre sezioni (AUT, ROT e FRA). 
Le query 5 per VFU e 4 per RAEE evidenziano eventuali corrispondenze di CER e quantitativi dichiarati sia nella scheda 
SP che nella scheda VFU o, analogamente, dichiarati nella scheda SP e RAEE (sia per rifiuti ritirati che per rifiuti prodotti 
in UL): dopo attenta verifica è possibile eliminare uno dei due quantitativi, se viene verificato che trattasi effettivamente di 
una duplicazione di dati (è più facile eliminare il rifiuto nella sezione SP, dove è presente l’apposito tasto che elimina au-
tomaticamente anche tutti i moduli collegati). ATTENZIONE ad esempio a casistiche per cui nella scheda SP è indicato il 
quantitativo trasportato e nella scheda VFU o RAEE quello ritirato e trattato. 
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Sistema agenziale 
 
 

Processo di validazione del prodotto 
“GdL 44bis – Software AnalisiMUD” 

 
Nota di sintesi per approvazione in Consiglio Federale 

 
 
1. Informazioni generali 
L’art. 189 del D.LGS. 152/2006 (versione attualmente in vigore) pone in capo alle ARPA/APPA 
l’effettuazione delle elaborazioni dei dati contenuti nelle dichiarazioni MUD (bonifiche – intese 
come correzione degli errori formali/sostanziali riscontrati – ed estrazione dati - al fine di poter 
estrarre dati che abbiano una consistenza dal punto di vista della completezza e integrità e della 
confrontabilità tra i vari ambiti territoriali). 
Negli anni, da parte di ISPRA, sono state fornite indicazioni di carattere generale relativamente alle 
due attività di cui sopra. 
Negli ultimi anni, sia per le ripetute sostanziali modifiche alla modulistica su cui presentare i MUD 
(ad opera di appositi DPCM), sia per l’indisponibilità di alcune ARPA/APPA di continuare a 
servirsi del software a pagamento Eco-MUD di Ecocerved per l’effettuazione delle attività di cui 
trattasi, si è cercato di utilizzare strumenti informatici sviluppati in proprio dalle Agenzie. 
Dopo un confronto all’interno di un gruppo di lavoro informale attivato nel 2013 tra ISPRA e 
alcune ARPA, sia di condivisione e valutazione delle procedure di bonifica e di estrazione dati, sia 
degli strumenti informatici utilizzati, è stato individuato il software predisposta da ARPA 
Lombardia, peraltro già utilizzato anche da diverse altre regioni, come quello più rispondente alle 
comuni necessità. 
Per i dati riferiti al 2012 e 2013, il GdL informale ha adattato il software secondo le indicazioni 
concordate. 
Per i dati 2014, viste la ulteriori modifiche apportate al MUD 2015 (DPCM 17 dicembre 2014), si è 
riproposta la medesima necessità. 
 
 
2. Sintetica descrizione del prodotto 
Il software AnalsiMUD è sviluppato in MS Access, aspetto che da un lato consente una notevole 
versatilità e possibilità di modifiche secondo le necessità condivise, dall’altro la possibilità per ogni 
Agenzia, con un minimo di competenza informatica, di personalizzare o integrare il software 
secondo necessità contingenti. 
Nel software sono sviluppate, oltre alle maschere e report per la visualizzazione delle dichiarazioni, 
tutte le query e procedure per la bonifica semi-automatica delle dichiarazioni (evidenziazione delle 
incongruenze in una dichiarazione, quali assenze di unità di misura o somme di parziali differenti 
dal dato totale, ecc., e correzione automatica o manuale previa verifica) e le query e procedure per 
l’estrazione dei dati sia generali che secondo i criteri e i formati richiesti da ISPRA. 
 
 
3. Processo di validazione: punti di forza e punti di debolezza del prodotto 
Il software, giunto alla versione 2014_6.04, è stato implementato e modificato in collaborazione tra 
varie Agenzie, anche non facenti parte del GdL, che hanno fornito un apporto di varia entità e a 
vario titolo, dalla realizzazione di alcune parti, alla proposta o suggerimenti di alcuni aspetti pratici 
legati ad esempio alla restituzione dei dati, per le esigenze comuni. 
Come già detto, tra i punti di forza c’è sicuramente la facilità di modifica e implementazione, alla 
quale va aggiunto la sostanziale facilità di utilizzo. 
Tra le criticità riscontrate, quella di un possibile disallineamento della versione corrente (l’ultima 
rilasciata) dovuto alla mancanza di una tempestiva modalità di comunicazione a tutte le sezioni del 
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Catasto (attualmente il software viene caricato sul portale CIRCA). Inoltre potrebbe sollevarsi il 
problema della necessità di licenza di Microsoft Office: in realtà, se fosse effettivamente 
evidenziato come criticità per qualche Agenzia, si può valutare la possibilità di utilizzarlo tramite 
“licenza Access runtime”. 
 
4. Diffusione del prodotto 
Il software è a disposizione di chiunque voglia utilizzarlo, scaricandolo dall’apposita cartella GdL-
MUD sul portale CIRCA. 
Eventuali richieste di modifica possono essere discusse e apportate per aggiornamenti successivi; 
eventuali personalizzazioni possono essere effettuate, sempre con l’invito a renderle disponibili. 
 
5. Conclusioni 
Si conferma la necessità di continuo raccordo con il GdL 28 “Elaborazione metodologie per  il 
Rapporto Annuale ai sensi dell'art 189 del dlgs 152/2006”, in particolare per la definizione dei 
criteri di bonifica ed estrazione dati.           
 


